
Comunicato sindacale 
SULLA SITUAZIONE DELLA LUCCHINI/SEVERSTAL 
E DELL’INTERO POLO SIDERURGICO PIOMBINESE 

 
Giovedì 24 maggio 2012 si sono riunite le RSU Lucchini e le Segreterie di Fim, Fiom, Uilm, nel corso 
del dibattito sono state evidenziate le forti difficoltà che sta attraversando lo stabilimento Lucchini 
e l'intero polo siderurgico Piombinese. 
 
Il mantenimento del ciclo integrale e dell'occupazione dei lavoratori diretti e delle imprese di appalto, è 
punto prioritario per il mantenimento dell'economia di questo comprensorio e della dignità delle 
persone. 
 
A tale scopo è stato deciso di intraprendere tutte le iniziative necessarie, tese a raggiungere gli 
obbiettivi che sono alla base delle nostre rivendicazioni e ribaditi nel convegno sulla siderurgia, 
tenutosi il 9 maggio. 
 
Le iniziative previste sono:  
 

 nella giornata del 31 di maggio, una manifestazione da tenersi presso la sede della banca Rothscild 
a Milano. 

 Il 2 giugno lo striscione della RSU Lucchini, sfilerà alla manifestazione nazionale a Roma, indetta 
da CGIL/CISL/UIL per il lavoro e la crescita. 

 Il 4 giugno si svolgerà uno sciopero con manifestazione, dei metalmeccanici a cui sono invitati 
tutti i soggetti economici e sociali. 

 Il 6 giugno, si riunirà la RSU Lucchini, per verificare se ci sono novità sul nuovo CdA e decidere 
di conseguenza le ulteriori iniziative, inoltre si sta organizzando la consegna di una lettera, a tutti i 
nostri Parlamentari di zona, presso Montecitorio, a cui chiediamo di farsi carico di consegnarla al 
Ministro Passera o al Primo Ministro. 

 
Fim/Fiom/Uilm e la RSU Lucchini, ritengono necessario, per la sopravvivenza dello stabilimento e per 
trovare un nuovo acquirente, che le banche facciano la propria parte per garantire e sostenere il futuro 
della fabbrica. 
 
È urgentissimo, che il Governo convochi le parti sociali e tutti i soggetti, onde affrontare in modo 
chiaro, le prospettive ed il futuro della Lucchini e della Siderurgia, per evitare che il secondo polo 
siderurgico nazionale, veda un suo ridimensionamento o addirittura la sua scomparsa. 
 
Noi riteniamo la siderurgia strategica per il nostro Paese e ci aspettiamo che il Premier Monti ed il 
Ministro Passera diano risposte serie per il mantenimento dell'apparato industriale. 
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